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Giorgio Lamberti - La mia vasca più lunga 
 

Presenze autorevoli ieri sera, sugli schermi dei nostri computer. 

Ci hanno onorato della loro presenza il Governatore del Distretto (Italia, ndr) Giorgio 
Costa che arrivava da altro incontro con Il virologo Fabrizio Pregliasco e il 
Governatore dell’Area 2 Attilio Belloli, infaticabile animatore, onnipresente – 
ancorché solo online – nelle nostre conviviali. 

Ospiti graditi, il presidente di Forza e Costanza – neo acquisto fra i soci del nostro 
Club – Giorgio Majorana e il giornalista Angiolino Massolini “ho lasciato il giro 
d’Italia, per essere qui con il mio amico Lamberti”. 

L’idea di questo incontro è stata di Franco Vollono e l’organizzazione combinata fra 
il nostro Club e il Distretto. 

Ironia della sorte, per qualche inghippo tecnologico proprio Franco ha avuto difficoltà 
a collegarsi alla piattaforma zoom. 

“Perché questo incontro?” con una scampanellata inizia il Presidente Rodolfo 
Garofalo, “Perché speriamo  che la visione del filmatino che vi farò vedere fra poco e 
il racconto della terribile esperienza fatta da questo grande atleta possa sensibilizzare 
tutti noi, ma soprattutto i nostri giovani, al rispetto puntuale dei protocolli che ci 
vengono dati dalle autorità politiche e sanitarie. 

A tutti noi mancano baci e abbracci – a noi nonni quanto mancano quelli dei nipotini – 
ma dobbiamo essere , io per primo, ancora prudenti.” 

A questo punto viene mostrato, per mettere in evidenza la gravità di quanto poi è 
successo, il filmato dei campionati europei del 1989 a Bonn, quando Lamberti – con 
una vittoria strepitosa – ha fatto il record del mondo. 
Ancora emozionante. 

Subito dopo, il filmato dal letto del reparto di terapia subintensiva dell'ospedale di 
Brescia dove è stato ricoverato. 

La parola, quindi a Lamberti che - con tranquillità ma ancora vivendoli intensamente -  
ci parla dei suoi 32 giorni con il Covid, dai primi sintomi alla guarigione. 

Nonostante un fisico d’atleta – lui dice strutturato – mai intaccato da malattie, sempre 
allenato, sempre attento a tutte le precauzioni, senza sapere quando, dove e da chi, 
anche lui ha contratto il virus. 

“La mia esperienza è stata pesante, traumatica, inaspettata.” ci dice Giorgio 
“Pensavamo noi sportivi di essere immuni, invece, nonostante non avessi mai avuto 
problemi, sono stato colpito in maniera seria. Non auguro neanche a un cane randagio 
di provare l’esperienza che ho vissuto io.”  



"Questa è stata la mia vasca più complicata, che però va affrontata fino all'ultima 
bracciata, senza mollare mai” 

E qui, quasi con commozione Giorgio racconta del senso profondissimo di umanità e 
di professionalità dei medici dell’ospedale. “Ho sentito un sentimento di amore verso 
il prossimo che mi ha segnato profondamente”. 

Dopo i saluti di Giorgio Costa, che aveva previsto di stare solo per un breve saluto 
ma si è fermato – ci è parso anche commosso – fino alla fine e di Attilio Belloli che 
si complimenta con Lamberti per la bella notizia della sua prossima entrata nel nostro 
Club, Angiolino Massolini ci racconta dell’amicizia trentennale e dell’affetto “lui sa 
che io gli voglio bene”. 

Con attestati di stima, simpatia e ammirazione a Lamberti da parte di tutti i presenti si  
chiude una serata, bella e commovente. 

Visto i visi e sentito i commenti visibilmente preoccupati possiamo dire, l’obiettivo 
dell’incontro è stato pienamente raggiunto. 

 

Mastro Pasquino  

 

 



 

 

 

 



 


